


Hai un immobile di proprietà e sei inten-
zionato a vendere? Hai già fatto ricerche e 
tratto la conclusione che sia più conveniente 
sbrigarsela da soli, però… qualcosa ti sfug-
ge? Senti che i tasselli che hai a disposizione 
non bastano? Contattami senza impegno per 
un’operazione immobiliare che possa dirsi 
soddisfacente. Non preoccuparti, non avere 
una visione chiara su questo tipo di procedi-

mento è del tutto normale: nessuno si prodi-
ga per insegnarci come e cosa fare. E questo è 
un grande problema, perché ci fa diventare in 
automatico la parte debole dell’operazione di 
vendita. È un po’ come giocare a scacchi con 
altri che hanno esattamente le tue stesse po-
tenzialità. Anzi, forse tu li batteresti senza pro-
blemi. Sennonché il tuo avversario conosce 
le regole e tu no. Come potresti gareggiare 
in una partita di scacchi senza sapere come 
si muove la regina, il re o la torre? Insomma, 
non sapere è il modo più facile per perdere. 
In generale, quello che ci viene tramandato 
è che pagare un’agenzia sia del tutto inutile, 
perché vendere un immobile non è andare 
sulla Luna e, quindi, possiamo benissimo sbri-

garcela da soli. Cosa mai potrà andare male? 
Così, si ricorre a mezzi alternativi: o ci si prova 
letteralmente da soli, o ci si affida a dei portali 
immobiliari, o a dei geometri. Perché nessuna 
di queste opzioni ci permetterà di fare scacco 
matto? La risposta è più semplice di quello 
che sembra: perché nessuno dei soggetti 
menzionati è esperto di operazioni immobi-
liari della zona. Magari vi sono delle conoscen-
ze basilari in tema di vendite immobiliari, ma 
non si potrà mai eguagliare una figura specia-
lizzata. Insomma, è un po’ come dover operare 
qualcuno al cuore ed avere di fronte un pro-
fessore universitario, esperto in cardiologia, 
che domina quel campo da anni, abituato a 
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Mentre scrivo si sono da poco concluse le celebrazioni per il de-
cennale del sisma del 29 maggio 2012. 
Abbiamo lavorato tanto per organizzare quella giornata nel 

modo migliore possibile perché eravamo e siamo convinti che fosse e 
che sia stato un giorno molto importante per la nostra comunità.
Un giorno che abbiamo voluto far ruotare attorno a tre parole: MEMO-
RIA, GRATITUDINE e FUTURO.
Per chi non ha potuto essere presente alla cerimonia e anche per chi 
c’era, spero che possa essere significativo riportare in apertura di que-
sto numero di Cronache le parole che ho pronunciato in quell’occasio-
ne alla presenza del Presidente Stefano Bonaccini. Sono per me parole 
molto sentite e dense di significato e spero di cuore che possano rap-
presentare il sentimento di tutti noi pievesi e al tempo stesso spero 
possano contribuire a tracciare l’orizzonte verso cui continuare a cam-
minare, tenendo lo sguardo verso il sole.

“Dieci anni fa, quasi a quest’ora di questo stesso giorno, una nuova for-
te scossa di terremoto colpì la nostra Emilia, e colpì duramente anche 
la nostra Pieve di Cento.
Quella mattina crollò rovinosamente la cupola della nostra Collegiata 
Santa Maria Maggiore. Se quel giorno fosse stato, come oggi, una do-
menica, sarebbe stata una tragedia di vite umane. 
Quella mattina il terrore assalì le maestre, i loro alunni e i genitori di 
quei bambini che si trovavano dentro alla nostra scuola elementare. 
Per fortuna crollarono solo parti dei soffitti e per la bravura delle nostre 
maestre il panico non prese il sopravvento, e tutti i nostri bimbi usciro-
no con ordine e illesi.
Da quella mattina le case di tante nostre famiglie furono rese inagibili 
costringendo quelle famiglie a vivere per mesi o anche per anni sotto 
un altro tetto.
Oltre alla Collegiata, tutte le nostre chiese e praticamente tutti i no-
stri monumenti subirono enormi danni, facendoci vivere quel giorno, 
e quelli successivi, il terrore che tutto fosse perduto: tutta la nostra sto-
ria, tutta la nostra ricchezza culturale e artistica.
Per fortuna nessun pievese perse la vita, ma certamente quel giorno la 
vita di tutti i pievesi, come quella di tutti gli Emiliani, crollò insieme alla 
cupola della nostra Chiesa. 
Oggi, dopo dieci anni, siamo qui. 
Siamo qui insieme al Presidente della nostra Regione nonché commis-
sario straordinario della ricostruzione Stefano Bonaccini e insieme alla 
nostra assessora regionale alla protezione civile Irene Priolo. Siamo qui 
insieme al nostro sindaco metropolitano Matteo Lepore, al Presidente 
della nostra Unione Alessandro Erriquez, alle altre mie colleghe sinda-
che e colleghi sindaci dell’Unione Reno Galliera e al sindaco di Cento 
Edoardo Accorsi. 
Sono qui con noi: la Senatrice Montevecchi, la Viceprefetto Serena 
Botta, il vicequestore Gabriella Panarace, il Colonnello Nicola Perrone 
Capo di Stato Maggiore del Comando militare dell’esercito Emilia Ro-
magna ed il sottoufficiale di corpo Luogotenente Raffaele Marinacci, 
il Colonnello Federico Collina Comandante del 2° reggimento Genio 
Pontieri di Piacenza e il sottoufficiale di corpo Luogotenente Agostino 
Puleo, il Tenente Colonnello Vincenzo Carbone, Vicecomandante del 
Reggimento Genio Ferrovieri di Castel Maggiore e il sottoufficiale di 
corpo Luogotenente Francesco Santoro, la Comandante dei Vigili del 
Fuoco di Bologna, ing. Natalia Restuccia e una delegazione dei Vigili 
del Fuoco volontari del distaccamento di San Pietro in Casale. 
Siamo qui insieme al nostro Comandante della Stazione dei Carabinie-
ri, Luogotenente Gesuino Morittu, al comandante della nostra Polizia 
Locale Reno Galliera Massimiliano Galloni, ai volontari dell’Associazio-
ne Nazionale Alpini della sezione bolognese e del gruppo di Cento.
A tutte queste persone rivolgo un caloroso saluto da parte mia e 
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Abbiamo alzato da terra il sole
dell’intera comunità pievese e vi ringrazio di cuore per aver accettato 
il nostro invito. 
E saluto tutti voi che partecipate a questa mattinata così importante. 

continua a pag. 4 è
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Ma perché siamo qui? 
Innanzitutto perché è nostro dovere ricordare anche oggi le 28 vittime 
che il terribile terremoto del 20 e 29 maggio 2012 causò alla comuni-
tà Emiliana, donne e uomini che vivevano in comuni a noi vicinissimi. 
Siamo qui per ricordare quei giorni, per FARE MEMORIA di quanto ac-
cadde allora. Siamo qui per ammirare quanto siamo riusciti a fare noi 
Emiliani e noi Pievesi in questi dieci anni. 
Ma credo che il motivo principale per cui siamo qui è concentrato in 
una parola che vogliamo pronunciare con il cuore qui e oggi tutti in-
sieme: GRAZIE!
Sì, siamo qui principalmente per dire grazie a tutti coloro che hanno 
consentito a Pieve di rialzarsi da quel crollo fisico e morale e di diven-
tare Più Bella di Prima. 
Siamo qui per dire grazie a Giulio Bargellini che accolse e tenne al ripa-
ro nel suo Museo MAGI le opere della nostra Collegiata. Siamo qui per 
ringraziare coloro che personalmente o con la propria azienda decise-
ro di aiutare economicamente la nostra comunità nei terribili giorni e 
mesi che seguirono quel 29 maggio 2012. Alcuni di loro sono riusciti 
ad essere qui con noi come Alberto Cavicchi, il gruppo podistico de 
i Cagnon e la Partecipanza Agraria, ma davvero vogliamo ringraziarli 
tutti, anche chi non è riuscito ad esserci e anche chi purtroppo non è 
più fra noi.
Oggi siamo qui per dire grazie a coloro che contribuirono a realizzare 
e a donarci la meraviglia che è alle mie spalle, ovvero Confindustria, 
CGIL, CISL, UIL e Confservizi. Saluto in particolare i qui presenti Vice di-
rettore di Confindustria Emilia Romagna Rusconi e il direttore di allora 
Mario Agnoli.
A loro e a tutti voi dico che ci stiamo prendendo cura di questa mera-
vigliosa Casa della Musica, stiamo impiegando tutte le nostre forze per 
proteggerla, conservarla e renderla sempre più viva. Proprio ieri ab-
biamo completato i lavori che hanno protetto il legno esterno e han-
no realizzato la nuova panca perimetrale. Inoltre, d’accordo con i suoi 
utilizzatori, ovvero la Scuola e il Circolo pievese di musica moderna, in 
questi giorni all’interno di una delle aule grazie anche ad un contributo 
della Regione Emilia-Romagna abbiamo terminato anche i lavori di al-
lestimento di una attrezzata e moderna sala prove per i gruppi musicali 
del territorio, che a partire dai prossimi giorni potranno riempire con la 
loro musica questo luogo che è nato proprio per questo scopo. 

Oggi siamo qui per dire grazie alla Regione Emilia-Romagna guidata 
prima da Vasco Errani e poi da Stefano Bonaccini.
Siamo qui per dire ancora una volta grazie a chi guidò in quel momen-
to la nostra comunità, e con determinazione impostò, avviò e condus-
se per 7 anni la Ricostruzione di Pieve: ovvero il mio predecessore Ser-
gio Maccagnani.
Ho avuto l’onore di essere al suo fianco in quegli anni come assessore 
ai lavori pubblici e ho avuto l’onore ancora più grande di ricevere da lui 
il testimone e di portarlo avanti in questi ultimi 3 anni insieme alla mia 
straordinaria squadra. 
MEMORIA e GRATITUDINE sono quindi le parole cardine su cui ruota la 
mattinata di oggi. Sono le due parole che ci hanno ispirato e spronato 
a realizzare questa giornata e le tante altre iniziative attraverso cui vo-
gliamo celebrare anche a Pieve di Cento il decennale del sisma.
Volevamo fare le cose “fatte per bene” e volevamo fare le cose insieme 
alla nostra Comunità, ed è per questo che abbiamo chiesto aiuto a im-

prenditori, aziende e istituti pievesi.
Come sempre la risposta è stata quasi commovente. E se possiamo vi-
vere le giornate che abbiamo preparato per voi, lo dobbiamo in parti-
colare ad HP-Hydraulic del gruppo Bondioli e Pavesi, all’Azienda Ales-
sandro Giberti e alla nostra Partecipanza Agraria che sono gli sponsor 
principali, ma lo dobbiamo anche all’altrettanto fondamentale e ge-
neroso aiuto di: Banca Centro Emilia, Eurotarget di Stefano Chierici, La 
Cooperativa La Città Verde, Sago Medica e la nostra Conad. A loro va la 
riconoscenza di tutta la nostra comunità e a loro va un grande, merita-
no e forte applauso. 
Ma memoria e gratitudine non devono e non possono essere le sole 
ragioni che ci spingono ad essere qui. 
Perché vogliamo volgere il nostro sguardo anche al futuro. Vogliamo 
raccogliere l’energia che ci serve per completare l’opera della ricostru-
zione. Da questo punto di vista è per me significativo e importantis-
simo che proprio in questi giorni il cantiere per la ricostruzione della 
nostra chiesa dei santi Rocco e Sebastiano stia entrando nel vivo e che 
il cantiere per la ricostruzione e rifunzionalizzazione della ex chiesa de-
gli Scolopi partirà entro il prossimo anno. 
Ma il senso del nostro essere qui in tanti, oggi, credo che stia anche nel 
bisogno, nella consapevolezza e nella volontà che oltre a ricostruire il 
nostro paese dobbiamo e vogliamo prendercene cura, gestendo e va-
lorizzando le meraviglie che siamo riusciti a realizzare e continuando a 
immaginare nuovi progetti e nuove azioni, materiali e immateriali, che 
possano accompagnare la nostra comunità a costruire un futuro sem-
pre migliore, nonostante tutto quello che è accaduto e sta accadendo 
nel mondo in questi 10 anni e in questi giorni.
Che piacere per noi pievesi è stato ascoltare e leggere dalla tua voce, 
Presidente, la citazione che hai fatto del nostro caro Roberto Roversi 
che tanto amava Pieve di Cento e a cui Pieve di Cento tanto deve. Mi 
riferisco al tuo aver citato quel “Alzando da terra il sole” che diventò il 
titolo di un libro scritto da tanti autori per sostenere la ricostruzione e 
attraverso cui Roversi, poco prima di morire, aveva con la sua poesia 
dipinto ciò che doveva fare e ciò che l’Emilia ha fatto: alzare da terra 
quel sole caduto dieci anni fa.

Io penso che il senso del nostro essere qui stia proprio in quel sole che 
siamo riusciti a rimettere al suo posto, ma anche nel bisogno di im-
pegnarci sempre affinché quel sole, per quanto dipenda da noi, resti 
sempre lì al suo posto, in cielo, e noi impariamo sempre di più a con-
templarlo. 
Per questo mi piace chiudere con un sincero ringraziamento ai giovani 
dell’associazione Bangherang e a Coop Reno che ha creduto in loro e 
li ha sostenuti finanziando interamente la loro idea di realizzare un do-
cumentario che avesse l’obiettivo di guardare il terremoto attraverso 
gli occhi dei giovani che dieci anni fa erano bambini.
Quel video, che se non avete ancora visto vi consiglio vivamente, credo 
che sia per noi un grande regalo perché ci aiuta ad avere lo sguardo e 
l’orizzonte giusto: quello di coloro che hanno visto il sole crollare e poi 
essere rimesso al suo posto, e che ci insegnano ogni giorno come dob-
biamo custodire e rendere la nostra comunità un luogo bellissimo da 
cui guardare quel sole splendere.” n

Il Sindaco,
Luca Borsari

quel determinato tipo di intervento e, invece, 
si decide di dare il bisturi in mano allo studen-
te al secondo anno di università. Io lo trovo un 
tantino rischioso. E tu? Poniamo il caso che, 
invece, abbiamo dato fiducia allo studentello 
del secondo anno. Quali sarebbero le conse-
guenze? Per quanto riguarda l’ipotesi di gesti-
re la vendita in autonomia, è bene sapere che 
la possibilità di svendere il tuo immobile è in 

agguato dietro l’angolo. Ora tu mi starai 
dicendo: “ho fatto valutare l’immobile da 
un professionista, è tutto sotto controllo”... 
certo, ma gestire le trattative non è facile 
e molto spesso si tende ad abbassare il 
prezzo, perché reggere il confronto con 
il cliente non è affatto scontato. Un altro 
problema è il non riuscire a gestire tutta 
la burocrazia con cui si ha a che fare: gli 
atti sono molti, i documenti catastali in-
sidiosi, il linguaggio è di nicchia e ostico. 
L’ultima - la peggiore - complicanza è, 
come avrai intuito, non riuscire proprio a 
vendere. I motivi possono essere vari: es-
sere troppo rigidi in fase di trattativa, non 
riuscire a trovare un compromesso ecc. 

Per quanto riguarda i portali immobiliari, 
il tuo annuncio sarebbe un annuncio in 
mezzo a mille annunci. Di conseguenza, 
diventerà invisibile e non avrai nessun 
tipo di aiuto per promuoverlo e render-
lo accattivante. In ultimo, i geometri… 
anche qua la risposta appare abbastanza 
scontata. Sicuramente sanno determinare 
ogni aspetto tecnico dell’immobile, ma ne 
sanno di vendita? Insomma, per tutte le 
ragioni di cui sopra, è fondamentale affi-
darsi a chi di operazioni immobiliari se ne 
intende. Soprattutto, a chi se ne intende e 
si trova nella tua zona. Infatti, la risposta a 
tutte le problematiche che ti ho elencato 
non è quella di entrare nella prima agen-

zia immobiliare che ti capita a tiro e affi-
dargli la tua proprietà. È importante che 
la figura professionale che si occuperà del 
tuo immobile si sappia muovere sul tuo 
territorio e, soprattutto, si rifaccia a dati 
idonei per poter valutare il tuo immobile. 
Infatti, la valutazione è la parte più impor-
tante della vendita, che non può essere 
sbagliata. Lo so, ho messo tanta carne al 
fuoco e adesso la meta sembra più lonta-
na che mai. Ma non sono così antipatico 
da cacciare problemi senza dare nessuna 
soluzione. Contattami al 0510217540 o 
visita lastradicasa.it
Piero Geom. Fiocchi, Affiliato Tecnocasa
di Pieve di Cento e di Cento
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Durante le celebrazioni del 
decennale del Sisma, do-
menica 29 maggio, il Co-

mune ha voluto ringraziare con 
un attestato, una spilla con im-
presso il logo di Pieve e un fiore 
tutti coloro che in questi ultimi 
dieci anni hanno dato il loro sup-
porto alla comunità di Pieve, pri-
ma durante l’emergenza poi nella 
fase di ricostruzione.
E’ stato un piacere rivedere e po-

ter mostrare la nostra immensa 
gratitudine ai reparti, volontari, 
organizzazioni e personalità che 
con coraggio, solidarietà e impe-
gno ci hanno aiutato a rialzarci.
Vogliamo elencarli nuovamente 
uno per uno: Stefano Bonaccini, 
presidente della Regione Emilia 
Romagna e commissario stra-
ordinario per la ricostruzione, 
Irene Priolo, Assessore regionale 
Protezione Civile, Demetrio Egidi, 

Impegno e solidarietà: il Comune ringrazia 
chi ha aiutato tra emergenza e ricostruzione

già direttore Agenzia regionale 
Protezione civile, Enrico Cocchi, 
direttore dell’Agenzia Regionale 
per la Ricostruzione, Sergio Mac-
cagnani, già sindaco di Pieve di 
Cento, il Comando dei Vigili del 
Fuoco di Bologna, Natalia Restuc-
cia, Comandante Provinciale dei 
Vigili del Fuoco, il Distaccamento 
Vigili del Fuoco Volontari San Pie-
tro in Casale, 2° Reggimento Genio 
Pontieri di Piacenza, il Reggimento 

Genio Ferrovieri di Castel Maggio-
re, il Comando Militare dell’Eser-
cito Emilia-Romagna, l’Arma dei 
Carabinieri e il Comandante di 
Stazione Gesuino Morittu, il Corpo 
di Polizia Locale Reno Galliera con 
il Comandante Massimiliano Gal-
loni e l’Ispettore Alberto Benuzzi, 
l’Associazione Nazionale Alpini se-
zione Bolognese Romagnola, l’As-
sociazione Nazionale Alpini Grup-
po di Cento e Pieve di Cento. n

news

Ultime fasi della ricostruzione: aggiornamenti sulla Chiesa di San Rocco e sull’ex Chiesa degli Scolopi
Insieme alle celebrazioni proseguono anche i lavori alla Chiesa di San Rocco e all’ex Chiesa degli Scolopi con i quali si concluderà de-
finitivamente la ricostruzione post sisma a Pieve. Martedì 31 maggio, in mezza giornata e con il minimo disagio alla viabilità, è stata 
montata la gru presso la Chiesa dei Santi Rocco e Sebastiano: ora il cantiere per riconsegnare a Pieve anche questo importan-
tissimo edificio entra nel vivo! Si procede anche nelle operazioni di recupero dell’ex chiesa degli Scolopi: per riqualificare questo 
luogo, donatoci dalla SLUM Campanini, siamo riusciti a far convergere le risorse della ricostruzione della Regione Emilia-Romagna, 
necessarie per riparare i danni del sisma, e quelle del PNRR, necessarie per rifunzionalizzarla e attrezzarla (per l’esattezza questa 
seconda parte di risorse proviene dal cosiddetto bando PINQUA a cui abbiamo partecipato con successo insieme all’ Unione Reno 
Galliera e alla Città Metropolitana di Bologna). Il lavoro, come sempre, non è semplice ma vi terremo aggiornati passo per passo. 
Anche questo luogo, così importante per la storia di Pieve di Cento, sarà riconsegnato alla nostra comunità, e diventerà un luogo di 
formazione, di crescita, di futuro... come in un certo senso era la missione dei Padri Scolopi. n
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Pensando a questa data e alla sua ricor-
renza mi vengono in mente due parole 
su tutte: resilienza e reciprocità. Resi-

lienza, perché se ritorno a quel 29 maggio 
di 10 anni fa non posso fare a meno di ricor-
dare i giorni di scoramento che sono seguiti 
ad un evento che pensavamo così lontano 
da noi, dai nostri luoghi, e che invece ci ha 
letteralmente cambiato. Certo, ha cambiato 
tanto, ma non ha sconfitto la voglia di essere 
noi stessi i padroni del nostro destino. Rim-
boccandoci le maniche siamo stati in grado 
di trarre il meglio da una situazione dram-
matica, ricostruendo e costruendo con uno 
sguardo al passato e quel che più importa 
proiettati contemporaneamente al futuro. 
Ecco, quel futuro di cui parlo, è in qualche 
maniera il presente di oggi. È sotto gli occhi 
di tutti quanto il nostro territorio abbia sa-
puto reagire nel modo migliore alle difficol-
tà, ma questo non sarebbe stato possibile 
se non ci fosse stata sinergia tra pubblico e 
privato; se ciascuno avesse pensato soltanto 

Bando rivitalizzazione dei centri storici
dei Comuni colpiti dal Sisma

a sé. Parlavo inizialmente di reciprocità e lo 
facevo pensando in particolare ad un bando 
della Regione Emilia Romagna, il Bando di 
rivitalizzazione dei centri storici, al quale ho 
partecipato e grazie al quale la mia “idea” di 
negozio non è rimasta soltanto sulla carta 
ma ha trovato realizzazione permettendo a 
me come a tanti miei colleghi, 46 qui a Pie-
ve, di investire e valorizzare la propria attività 
lavorativa. Il termine “reciproco” non è casua-
le: è nelle mie intenzioni sottolineare quan-
to questi fondi siano stati indispensabili per 
permettere a tante attività di migliorarsi e in-
novarsi e a tante altre di nascere arricchendo 
sempre più l’offerta di un centro storico che 
si propone di essere sempre più attrattivo e 
al passo con i tempi. Grazie quindi alla Regio-
ne Emilia Romagna per aver creato possibili-
tà e grazie a chi ha voluto e saputo coglierle 
investendo su sé stessi e sul paese in cui vive 
e lavora. n
Linda Rossi, presidente Ascom circoscrizione
di Pieve di Cento

“Ricostruendo: da una scossa nasce il futuro” un emozionante video per il decennale del Sisma

Associazione Bangherang e Comune di 
Pieve di Cento, in occasione del decen-
nale del sisma che colpì Pieve nel 2012,   

sono lieti di presentarvi il video “Ricostruendo: 
da una scossa nasce il futuro”. A 10 anni dal ter-
remoto dell’Emilia l’Associazione Bangherang 
ha realizzato un documentario, con la regia di 
Bruno Leggieri, che ripercorre i tragici momenti 
del 2012, attraverso gli occhi di chi lo ha vissuto 
sulla propria pelle. Il video è stato realizzato gra-
zie al prezioso contributo di Coop Reno.
“Come Coop Reno abbiamo aderito con grande 
piacere e anche un po’ di emozione a questo pro-
getto perché purtroppo quel maggio del 2012 ci 
ha colpito in modo indelebile. Sono stati giorni 
difficili perché il nostro essere impresa radicata 
sul territorio non è solo uno slogan, siamo infatti 
stati colpiti non solo perché abbiamo avuto tanti 
negozi che sono stati colpiti da quelle scosse, ma 
anche perché sono state tante le famiglie dei no-
stri soci e dei nostri dipendenti che hanno subito 

danni materiali e morali da quei giorni. Da un 
evento così tragico però tutti noi abbiamo trovato 
la forza di andare avanti, per ricostruire, addirit-
tura meglio, quello che il sisma aveva colpito, e lo 
abbiamo fatto sostenendoci a vicenda. Il titolo di 
questo documentario “Ricostruendo: da una scos-
sa nasce il futuro” vuole essere non solo un rac-
conto di ciò che è stato ma un esempio di modo 
di vivere e di impegno. Spesso mi piace accompa-
gnare i miei discorsi con uno slogan che è Avanti 
Tutta, perché qualunque cosa succeda dobbiamo 
trovare sempre uno stimolo per guardare avanti e 
quindi al futuro. Un grazie di Cuore all’associazio-
ne Bangherang perché come associazione sono 
espressione di quel modo di vivere e di impegnarsi 
guardando sempre avanti delle nostre comunità.” 
ha dichiarato Andrea Mascherini, presidente di 
Coop Reno. E’ possibile vedere il video sul sito 
web (www.comune.pievedicento.bo.it) e sulla 
pagina Youtube del Comune (www.youtube.
com/pievedicentocomune). n
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“Noi siamo pronti e non possiamo permetter-
ci di non esserlo. Vogliamo dare il nostro con-
tributo per aiutare coloro che ogni giorno tra 
mille difficoltà combattono l’Oscuro Passeg-
gero che si annida dentro qualcuno di noi. Lo 
facciamo con il cuore sapendo che se riuscia-
mo ad aiutarne uno, ne abbiamo aiutati indi-
rettamente cento”.
“La Musica batte il Tumore (PeVel 2022)”.
Energia, Amore, Elettricità, Armonia, Amici-
zia e Solidarietà.
La sera del 21 maggio 2022 c’era voglia di 
stare insieme all’aperto e condividere con 
gli altri emozioni e sentimenti ascoltando 
bella musica. 
Questa è stata l’atmosfera che si respirava 
alla serata organizzata dal Pieve_Skin Team 
in collaborazione con Proloco e la Baracchi-
na Stella per la raccolta di fondi a favore del-
la prevenzione ai tumori e le cure domiciliari 
erogate dalla Fondazione ANT Italia Onlus.
La serata Pieve_Skin ha voluto sensibilizza-

Pieve_Skin: il valore dell’amicizia si unisce 
alla generosità pievese

re le persone su un tema che molto spesso 
è trattato di sfuggita. Il tumore spaventa 
solo a menzionarlo, ma sappiamo dalle sta-
tistiche che 7 persone su 10 hanno parenti, 
conoscenti o esse stesse sono malati onco-
logici.
Tanti sono stati gli attestati di riconoscenza 
e gratitudine ricevuti, ma siamo noi che vor-
remmo cogliere l’occasione per ringraziare, 
oltre a Proloco, l’Amministrazione Comuna-
le, la Baracchina Stella, i musicisti ma soprat-
tutto la comunità di Pieve e tutti gli amici 

venuti da altri paesi per aver risposto con 
cuore e generosità all’evento. Grazie a VOI è 
stato possibile donare ad ANT l’importante 
cifra di 14.103 Euro.
Speriamo che tutto questo possa essere un 
primo passo per creare una sorta di comuni-
tà di aiuto oncologico per coloro che stanno 
soffrendo in prima persona questo terribile 
OscuroPasseggero (https://oscuropasseg-
gerocom.wordpress.com) n
Paolo Campanini (PeVel)
Pieve _Skin Team

1° evento, concerto di Musica 
e Idee dei Pieve_Skin per 
raccogliere fondi in favore della 
Fondazione ANT Italia Onlus per 
la prevenzione ai tumori

news

Torna il IV Tempo Festival
Abbiamo atteso e sperato che l’estate 2022 potesse essere il momento giusto per riprorre l’evento che 
più rappresenta l’associazione Girasole. Siamo rimasti pronti e reattivi sui blocchi di partenza, aspettando 
un via libera che è finalmente arrivato. E finalmente, dopo 3 anni, possiamo ufficialmente dirlo: il 9 e il 10 
luglio torna il IV TEMPO Festival! Saranno due giornate di musica live immersi nella suggestiva cornice del 
parco “Isola che non c’è” che verrà allestito ad hoc per l’evento. Inoltre sarà presente un’ampia zona bar e 
una cucina attrezzata, pronta a sfornare pizze fatte al momento da gustare all’interno del parco. Il festival 
sarà plastic-free in continuità con il percorso degli anni precedenti: verrà eliminata la plastica usa e getta 
in favore di materiali compostabili e con minor impatto ambientale. Quest’anno il IV TEMPO, giunto alla 
sua quinta edizione, si pone un unico e piccolo (o forse grande) obiettivo: quello di ricreare un momento 

di socialità aperto a tutti. C’è voglia di stare insieme, di tornare a respirare un’aria di condivisione e di serenità e crediamo che provare a ricostruire questo 
clima sia già un grandissimo traguardo a cui aspirare. La festa per la comunità di Pieve inizierà però dal giorno precedente, venerdì 8 luglio. Con grande 
orgoglio e immensa soddisfazione verrà ufficialmente inaugurato il nuovo campetto da basket dell’Isola che non c’è, riqualificato grazie ad un ambizioso 
progetto in collaborazione con il Comune di Pieve di Cento e il Lions Club. Alle ore 17.00 verrà infatti tagliato il nastro di questo spazio dedicato ai giovani 
che proprio in questi giorni sta prendendo forma e colore. Quindi non prendete impegni: l’8, il 9 e il 10 luglio a Pieve sarà davvero una grande festa! n
I ragazzi dell’Associazione Girasole
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Gli studenti di Pieve in visita al Campo di Fossoli

Nell’ambito del progetto “Me-
moria qui, Memoria ancora” 
proposto dai Comuni di Pie-

ve e Castello d’Argile, in collabora-
zione con l’ANED, al nostro Istituto 
Comprensivo, una delegazione di 
ragazzi delle classi terze medie ha 
visitato, giovedì 19 maggio, il cam-
po di Fossoli e il Museo Monumen-
to al Deportato di Carpi. Durante 
l’anno scolastico le docenti di sto-
ria hanno assegnato alle classi un 
elaborato scritto avente come og-
getto il tema delle discriminazioni 

razziali, della deportazione e dei 
campi di concentramento durante 
il periodo nazi-fascista in Europa, 
dopo aver trattato l’argomento, 
previsto dal programma ministe-
riale, nel corso delle loro lezioni. I 
ragazzi hanno anche seguito un 
percorso di letture, finalizzato allo 
scopo, curato dalla biblioteca co-
munale. I componimenti sono stati 
valutati dalle insegnanti, come ve-
rifica curricolare, e i migliori quattro 
di ciascuna classe hanno dato l’op-
portunità ai loro autori di parteci-

Descrivere la serata del 4 
Giugno è veramente dif-
ficile, un mix di emozioni 

nel vedere, nonostante il caldo 
ponte del 2 giugno, una piazza 
stracolma di persone festanti, 
con centinaia di famiglie e bam-
bini felici e spensierati, dopo più 
di 2 anni di pandemia. Diciamo-
celo...ci voleva!!!
Era giusto ripartire ma non si è 
trattato di un successo annun-
ciato. Le incognite erano tante, 
la decisione fu presa quando an-
cora eravamo in stato di emer-
genza, ma ci abbiamo creduto, 
volevamo regalare al paese, ed 
in particolare ai bambini, un mo-
mento di festa dopo la fine di un 
tribolato anno scolastico (da qui 
la scelta del giorno).
La soddisfazione di esserci riu-
sciti è tanta e devo ringraziare 
chi assieme a me ci ha creduto: 

in primis le associazioni carneva-
lesche, ragazzi fantastici che, con 
passione e dedizione, manten-
gono viva la nostra tradizione, 
poi Pro Loco e infine l’ammini-
strazione comunale, coinvolti a 
mettere in piedi in poco tempo 
una manifestazione completa-
mente rivisitata rispetto al con-
sueto carnevale.
Il ringraziamento va poi a tutti 
coloro che hanno fatto si che la 
manifestazione prendesse forma 
e si svolgesse in sicurezza: l’ing. 
Campanini, i Carabinieri di Pie-
ve, la Polizia Locale dell’Unione 
Reno Galliera, la Protezione Ci-
vile, la Croce Italia, gli sponsor, i 
nostri conduttori Alex & co,Titti 
Dj, tutti coloro che ci hanno gen-
tilmente concesso in uso i tratto-
ri, Radio Latte & Miele e a tutti ai 
Pievesi.
Per ultimi ma non di importanza, 

Sono tornati i colori e i sorrisi del Carnevale!

pare al viaggio. Per Pieve sono stati 
scelti: Cacciari Anna, Giambrone 
Christian, Manservisi Anna e Vitali 
Elisa (classe 3A), Alberghini Agnese, 
Fabbri Gregorio, Merola Riccardo e 
Tortora Alice (classe 3B), Alberghi-
ni Sofia, Lizzani Giacomo, Marisal-
di Anna e Mezzetti Beatrice (classe 
3C). Nel gennaio 2023, durante un 
evento che verrà organizzato in 
uno dei nostri due teatri, in occa-
sione della Giornata della Memoria, 
i ragazzi che hanno partecipato al 
viaggio a Fossoli, potranno raccon-
tare questa loro esperienza ai loro 
compagni più piccoli, per consen-
tire anche a loro di addentrarsi in 
questo capitolo della nostra storia 
e iniziare a conoscere questi temi e 
a mantenere vivo il ricordo. Siamo 
sempre più convinti che la storia, 
oltre che sui libri, possa e debba 

essere insegnata portando i ragaz-
zi direttamente sui luoghi che sono 
stati teatro di importanti avveni-
menti che hanno contrassegnato il 
nostro passato, più o meno recen-
te. I giovanissimi potranno, poi, di-
menticare una data, ma quello che 
hanno visto con i loro occhi non 
lo dimenticheranno. Ringraziamo 
la Dirigente scolastica, Prof.ssa Lu-
cia Montanaro, il dipartimento di 
lettere, e in particolare le Prof.sse 
Rachele Borghi e Teresa Consoli 
per aver accolto con entusiasmo il 
nostro progetto ed essersi, da su-
bito, prodigate per realizzarlo. E un 
grazie particolare al Dott. Fabrizio 
Tosi, Vice Presidente ANED di Bolo-
gna, fonte inesauribile di ricordi e 
testimonianze, anche familiari, che 
arricchiscono queste esperienze. n
Angelo Zannarini

anzi, un caloroso grazie a tutte 
quelle persone che hanno parte-
cipato all’evento e che ci danno 
la forza per continuare.
Per cui volgiamo lo sguardo al 
futuro, assieme tutti i carristi di 

Pieve vi diamo appuntamento 
per febbraio all’edizione 2023 
del Carnevel dla Piv.
Buona estate a tutti! n
Gianpaolo Gallerani, Presidente 
del comitato carnevalesco
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Il Primo di Maggio è la festa dei 
lavoratori.  A Pieve di Cento, 
tradizionalmente,  in questa 

giornata si vogliono festeggiare 
le persone, i volontari, le associa-
zioni: il cuore pulsante della no-
stra comunità. La grande festa in 
piazza è una tradizione che non 
cambieremo, anzi andremo a va-
lorizzare ancor di più. 
Dopo due anni di fermo dei la-
vori a causa dell’emergenza Co-
vid ci siamo ritrovati il 1° maggio, 
per una grande festa in piazza 
che celebra i volontari e le as-
sociazioni a cui appartengono; 
un  grande pranzo, sotto i nostri 
portici, il cui ricavato verrà uti-
lizzato durante l’anno per pro-
getti  che le associazioni stesse 
definiranno.
I 300 partecipanti, puntuali e 
ordinati, hanno dato vita ad un 
convivio allegro e partecipato, 
fatto di chiacchiere, risate e ral-
legrato dall’inarrivabile Giusep-
pe Ferrari e dalle sue memorabili 
bolle di sapone. 
La pioggia finale non ha scom-

binato i piani, e la gioia per tutti 
adulti e bambini è continuata al 
riparo dei portici e del nostro ca-
ratteristico Voltone.
Vi riporto con piacere il discorso 
che ho pronunciato in questa oc-
casione: “Benvenuti a tutti, e gra-
zie, grazie di essere qui a festeg-
giare il 1° di maggio.
Il 1° di maggio è la festa dei lavo-
ratori,  e a Pieve di Cento , tradi-
zionalmente   in questa giornata 
vogliamo festeggiare le persone, i 
volontari, le associazioni.
E’ una tradizione che non cambie-
remo. 
Oggi è per me una giornata me-
ravigliosa, sono contenta e dico 
grazie.
Sono nuova di questo ruolo, ma 
appena incaricata uno dei pro-
grammi che ho subito preso in 
mano è stato proprio l’associazio-
nismo, dopo due anni di fermo dei 
lavori causa emergenza Covid.
Ora il tavolo dell’associazionismo 
è ripreso. Ma cos’è? E’ un incontrar-
si tra tutte le associazioni per con-
dividere insieme obiettivi comuni.

Incontrarsi periodicamente per in-
staurare e mantenere rapporti di 
collaborazione.
Abbiamo ripreso il lavoro a feb-
braio, ho conosciuto, una ad una, 
ogni associazione, le elenco ve-
locemente perché vanno tutte 
ringraziate : AVIS, ADVS, ANT, AU-
SER, ARCI KINO, BANGHERANG, 
CARITAS, CENTRO SOCIALE LUI-
GEN, LIBERA CENTOPIEVESE, AGE-
SCI SCOUT, ARCOIRIS, GRUPPO 
UNIONE AL BICICLEN, FELIS OASI 
FELINA, PROLOCO, LIONS CLUB, 
LIBERA UNIVERSITÀ, LE AMICHE 
DEL MELOGRANO, ASSOCIAZIONE 
RAKU, LA CASA DEGLI ANGELI, AS-
SOCIAZIONE GIRASOLE E AIUTIA-
MOLI A VIVERE.
A Pieve sussistono ben 22 associa-
zioni, un patrimonio enorme per 
una comunità di 7 mila abitanti e 
io le ringrazio.
Desidero ingraziare anche l’uffi-
cio Affari Generali, in particolare 
Giulia Ramponi per l’Impegno e la 
collaborazione   per la ripresa del 
tavolo della solidarietà e per il co-
ordinamento al fine della realizza-
zione di questa giornata.
Uno dei primi obiettivi  che ci sia-
mo dati da realizzare è stato pro-

prio quello  di riprendere la festa 
del 1° di maggio.
Eccoci quindi per una grande fe-
sta, un Grande Pranzo, sotto i no-
stri portici, un pranzo ad offerta li-
bera il cui ricavato verrà utilizzato 
durante l’anno per progetti  che le 
associazioni stesse definiranno. 
Mi fa piacere ricordare che i volon-
tari sono lavoratori che svolgono 
il loro operato  in forma libera e 
gratuita, e quindi hanno nel cuore 
la solidarietà, rivolta a persone o 
animali o alla tutela dell’ambien-
te o della cultura. I volontari sono 
persone che dedicano parte del 
loro tempo per rendersi utili per un 
bene comune.
Mia Nonna  mi insegnava che se 
il bene che tu hai per gli altri fini-
sce sulla soglia di casa quando 
stai per uscire, non è un bene Vero, 
completo.
Le persone che vediamo qui oggi, 
e che festeggiamo oggi, sono 
quindi tutte persone che  portano 
il loro bene  oltre la soglia di casa 
propria, e quindi sono armate di 
un bene Vero, completo, quello 
verso gli altri e la comunità del no-
stro Paese.” n
Milena Bregoli

Primo Maggio dedicato alle associazioni
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Venerdì 27 Maggio, nell’ambi-
to del Progetto di Educazione 
Stradale “Sicuri sulla strada”, 

si è svolta la consueta uscita in bi-
cicletta che ha visto coinvolte le 
classi quinte della scuola primaria. 
Quest’anno finalmente, dopo i due 
di pandemia, il nostro Istituto, in 
stretta collaborazione con la Polizia 
Locale dell’Unione Reno Galliera, è 
riuscito a pianificare un’iniziativa 
che ha avuto caratteristiche nuove 
rispetto al solito perché ha visto la 
partecipazione sia delle quinte di 
Pieve che quelle di Castello d’Argile 
in sinergia. L’organizzazione ha per-
messo di percorrere alcune piste 
ciclabili nel nostro paese e di effet-
tuare l’incontro, in un punto presta-
bilito, degli alunni di quinta dei due 
plessi che insieme alla Dirigente 
Scolastica Lucia Montanaro, ai Sin-
daci Luca Borsari e Alessandro Erri-
quez hanno condiviso frasi, pensieri 
e cartelloni legati all’amicizia e alla 
pace. Con orgoglio riportiamo che 
l’organizzazione della biciclettata 

ha avuto anche un enorme valore 
aggiunto: è stata infatti utilizzata la 
nostra BICITAXI guidata dal Sindaco 
Borsari. Questa risorsa ha permes-
so a tutti i bambini, anche a quelli 
meno abili, di partecipare. Nessuno 
deve essere escluso dalla possibili-
tà di vivere l’esperienza di sentire il 
“vento nei capelli” andando in bici-
cletta. Questo è infatti il nome che 
insieme a Caritas abbiamo voluto 

Con il progetto di Educazione 
Stradale “Sicuri sulla strada”
inizia la corsa della nostra Bici Taxi

dare al progetto della Bicitaxi di 
Pieve. Non sappiamo se ci sembra 
un sogno o ci sembra un segno: in 
questi giorni ci ha lasciati Andrea 
Canevaro, professore emerito UNI-
BO, un docente che si è sempre bat-
tuto per l’integrazione. La bici taxi 
in questo evento è quindi anche un 
omaggio a chi ha voluto e insegna-
to l’inclusione scolastica. n
Milena Bregoli e Gretel Fini

news

Polizia Locale Reno Galliera: 
dal 15 giugno riaprono
i presidi presso i Comuni

Mercoledì 15 
giugno 2022, 
anche a Pie-
ve di Cento, 
sarà riattivato 
il servizio di 

apertura al pubblico dei presi-
di di Polizia Locale Reno Gallie-
ra nelle sedi comunali, sospe-
so nel periodo di emergenza 
sanitaria.
Il presidio, che si trova su via 
Provinciale Cento n. 39, sarà 
aperto il sabato dalle 9.00 alle 
11.00.
Numero di telefono:
051 8904 786. n

news

Filo diretto con i cittadini
Alert System, come iscriversi?

Un servizio di informazione telefo-
nica per ALLERTE di Protezione Ci-
vile e NOTIZIE di interesse pubblico
Filo Diretto - Alert System è un 
servizio di informazione te-
lefonica che trasmette alla 
popolazione le  allerte di Pro-
tezione Civile e qualsiasi al-
tra informazione di interesse 
pubblico  (modifiche alla viabi-
lità, chiusura delle scuole, so-
spensione dei servizi, ecc.).
Se hai interesse a essere incluso 
nel servizio, o se desideri essere 
informato su più numeri di tele-
fono (fissi e/o mobili), puoi iscri-
verti  - a costo zero  - compilan-
do un form online che trovi su 
questa pagina: https://registra-
zione.alertsystem.it/unionereno-
galliera/ n

Un maggio di sport a Pieve di Cento

Fortunatamente la pandemia 
ha allentato un po’ la sua 
morsa e il mese di maggio è 

stato ricco di avvenimenti sportivi!
Il 15 maggio si è svolta la 6a edizio-
ne del Torneo Ant organizzato da 
Rugby Pieve 1971, il quale ha visto 
oltre 600 bambini dai 6 ai 13 anni 
confrontarsi in mini partite che si 
sono tenute all’interno del nostro 
impianto e che sono state segui-
te da un pubblico numeroso e at-

tento. Tutto il ricavato è andato in 
beneficenza ad Ant, gesto che fa 
grande onore a questa società.
Sempre a maggio è stato organiz-
zato il torneo di calcio promos-
so da Libertas Argile e Vigor Pie-
ve con più di 500 bambini che si 
sono alternati sul nostro campo 
da calcio.
Infine si è tenuto il Torneo open di 
Tennis che ha visto un’ampia par-
tecipazione di atleti non solo del 

nostro territorio ma dall’intera Re-
gione e siamo felici di comunicar-
vi che a vincere è stato proprio un 
nostro concittadino.
L’amministrazione è davvero sod-
disfatta di vedere come tutti i no-
stri impianti vengono utilizzati al 
meglio. Ringraziamo tutte le socie-
tà sportive del territorio che danno 
lustro alle nostre strutture e fanno 
vivere lo sport ai nostri bambini. n
Vittorio Taddia
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Giornate FAI

Dopo due anni di emergenza 
il FAI ha ripreso finalmente 
la sua attività di volontaria-

to a pieno regime e, con le Giorna-
te di Primavera del marzo scorso, è 
tornato ancora il grande risultato 
di visitatori sia a livello nazionale 
che nel nostro territorio.
Il Gruppo FAI di Pieve di Cento ha 
competenza sul territorio dei Co-
muni dell’Unione Reno Galliera 
e Terre d’Acqua il cui patrimonio 
storico artistico e paesaggistico è 
particolarmente ricco. Il lavoro di 
far conoscere e valorizzare i beni 
presenti è molto impegnativo ma 
anche molto importante per la 
promozione dell’intera area metro-
politana e porta vantaggi e benefi-
ci per ogni singola realtà. 
Il FAI pertanto, sempre con il sup-
porto delle amministrazioni locali, 
opera aprendo luoghi come mo-
numenti, chiese, musei, paesaggi, 
eccetera, cercando di agire in una 
logica di “rete integrata” che preve-
de aperture collegate che miglio-
rano e accrescono le potenzialità 
e il valore dei singoli luoghi, dei 
singoli monumenti e dei singoli 
comuni a cui appartengono. 
Il FAI crede che sia essenziale la-
vorare in modo sinergico anche 
nella cultura, arte e paesaggio e 
che questa unitarietà porti grandi 
opportunità di crescita per tutti. 
Come Graziano Campanini ci ha 
sempre insegnato un importante 
visione da trasmettere consiste nel 
trovare collegamento tra passato e 
presente, tra antico e contempo-
raneo, e per il nostro Gruppo ha 
scelto di far conoscere uno tra i più 
anticipi esempi di arte romanica 
della provincia di Bologna la Pie-
ve di Sala Bolognese del 1096, e al 
tempo stesso la scultura contem-
poranea nel Giardino della Scultu-
ra del Museo Magi 900 dove sono 
presenti i più grandi e importanti 
scultori italiani del novecento. 

Una distanza di mille anni di storia 
e di arte che la curiosità dei più di 
800 visitatori di tutte le età hanno 
affrontato con entusiasmo e piace-
re. In due giornate di sole primave-
rile l’emergenza sanitaria, due anni 
di chiusure e gli eventi tragici del 
conflitto, sembravano allontanati 
per alcune ore di pace e di serenità. 
I nostri volontari appassionati 
hanno fatto il racconto del Giardi-
no attraverso la descrizione della 
varietà delle tecniche e delle po-
etiche degli autori, per rendere 
meglio comprensibile il progetto 
alla base della sua realizzazione: il 
rapporto tra imprenditore e cultu-
ra, tra collezionista-committente e 
artisti. Infatti al centro del raccon-
to vi è la figura di Giulio Bargellini, 
esponente di spicco di una gene-
razione di imprenditori che, con 
intuito e intraprendenza, hanno 
contribuito al profondo rinnova-
mento dell’economia italiana e che 
ha portato nell’ambito imprendito-
riale il suo interesse per la cultura 
e, negli anni sessanta, ha iniziato 
a collezionare opere d’arte. Affa-
scinato dall’incontro con gli artisti, 
ha sempre prestato particolare at-
tenzione all’arte contemporanea 
e, con l’espandersi della raccolta, 
ha deciso di creare il primo museo 
totalmente privato in Italia, realiz-
zato in un edificio di archeologia 
industriale appositamente restau-
rato con accanto il Giardino dedi-
cato alla scultura. La visita del FAI 
ha descritto la capacità di offrire un 
luogo di contemplazione e di so-
cialità in cui fare esperienza diretta 
dell’arte, delle tecniche e delle po-
etiche dei diversi autori, rendendo 
meglio comprensibile un progetto 
di diffusione e condivisione della 
cultura in relazione a un rapporto 
speciale con gli artisti e con la città 
che lo circonda. 
La apertura di Sala Bolognese è 
stata occasione per raccontare la 

storia delle numerose “vite e rina-
scite” della Pieve di Santa Maria 
Annunziata e San Biagio di Sala Bo-
lognese lungo più di duemila anni 
durante i quali questa chiesa è sta-
ta luogo di culto e di fede ma an-
che al centro di grandi eventi della 
Storia. In essa sono presenti le trac-
ce di un altare pagano, i segni della 
nascita del cristianesimo nel terri-
torio bolognese risalenti al IV seco-
lo, e poi la Pieve sede di un fonte 
battesimale in cui per secoli furo-
no battezzate le popolazioni di un 
ampio territorio. Nel 1096 venne 
costruita la chiesa romanica in cui 
Matilde di Canossa ebbe un ruolo 
fondamentale al centro delle lotte 
tra il papa e l’imperatore. Una nuo-
va trasformazione nel XVIII secolo 
copri addirittura le sue caratteristi-
che architettoniche quando fu co-
struita sopra la chiesa del 1096 una 
nuova struttura in stile barocco. 
Nel 1920 la struttura si trovava in 
uno spaventoso degrado e stato di 
abbandono con la cripta per mesi 
dell’anno allagata dalle inondazio-

ni continue del Reno e del Samog-
gia e invasa da piante e animali. 
Il FAI ha raccontato la passione e 
l’impegno per riportarla all’antica 
bellezza, attraverso l’unicità di un 
restauro straordinario, condotto 
senza mezzi ma solo con la passio-
ne e l’intraprendenza del sacerdote 
e del giovane architetto bolognese 
Giuseppe Rivani (Bologna 1894-
1967). 
Ma il lavoro del FAI è stato anche 
quello di promuovere tutti i musei 
aperti e la Chiesa e Oratorio di San-
tissima Trinità hanno avuto addirit-
tura 100 presenze a dimostrare che 
progettare e lavorare in modo co-
ordinato e integrato porta risultati 
significativi che si sono manifestati 
naturalmente anche nei ristoranti 
e trattorie dove la cucina del no-
stro territorio ha portato il suo con-
tributo di cultura e di qualità. 
Ci vediamo ai prossimi eventi e 
alle prossime Giornate di Autunno 
per altre nuove e bellissime sco-
perte. n
Gruppo FAI di Pieve di Cento



Lo scorso 23 maggio un ponte letterario 
e fisico ha unito Pieve e Cento. Bambi-
ni e bambine, famiglie, adulti, ragazzi e 

ragazze hanno percorso insieme il tratto da 
Porta Cento a Porta Pieve, e lo hanno fatto 
nel nome della legalità. 
La data scelta non è stata casuale. Il 23 mag-
gio 1990, infatti, il giudice Giovanni Falcone, 
la moglie Francesca Morvillo e gli agenti del-
la scorta Antonio Montinaro, Rocco Dicillo e 
Vito Schifani venivano assassinati per mano 
della mafia in quella che è ricordata come la 
strage di Capaci. Dal 2002 in questo giorno 
si celebra la Giornata nazionale per la legali-
tà, “il cui scopo è quello di incoraggiare nelle 
scuole attività didattiche mirate alla cultu-
ra del rispetto e della legalità per una cit-
tadinanza attiva, responsabile e partecipe”, 
come si legge sul sito governativo dell’Agen-
zia per la coesione territoriale.
La camminata da Pieve a Cento, “Un passo 
davanti all’altro”, è stata anche l’occasione 
per presentare ai cittadini la Bill del cento-
pievese, ovvero la Biblioteca della legalità. 
L’iniziativa, diffusa su tutto il territorio na-
zionale e sviluppata in reti territoriali, è pro-
mossa da Ibby Italia e nasce “per diffondere 
la cultura della legalità e della giustizia tra le 
giovani generazioni attraverso la promozio-
ne della lettura”. 
Ibby, International board on book for young 
people, è un’organizzazione internaziona-
le no profit con sede in 75 paesi, tra i quali 
l’Italia. Suo scopo primario è “facilitare l’in-
contro tra libri, bambini e bambine, ragazzi 
e ragazze”, in particolare nelle aree disagiate 
e remote del mondo. Garantire il diritto di 
accesso ai libri e alla lettura è il cuore pul-
sante dell’associazione, fondata nel 1953 da 
Jella Lepman, la cui appassionante storia è 
raccontata nel libro La signora dei libri: una 
storia ispirata allo straordinario lavoro di Jel-
la Lepman di Kathy Stinson e Marie Lafrance 
(Lapis, 2022). 
Le quattro bibliografie presentate il 23 mag-
gio viaggeranno all’interno di valigie che, 
previ accordi con le biblioteche di Pieve e di 
Cento, verranno fatte circolare nelle scuole 

del cento-pievese. Oltre alle biblioteche, i 
soggetti che fanno parte della Bill territoria-
le sono i comuni di Cento e Pieve, l’Unione 
Reno Galliera, le associazioni Bangherang e 
Tararì Tararera, e il presidio di Libera del cen-
to-pievese. 
Le bibliotecarie e gli esperti delle associa-
zioni proporranno alle classi dei percorsi di 
lettura basati sulle collezioni di testi propo-
ste da Ibby, che sono inoltre disponibili per 
il normale prestito nelle biblioteche di Pieve 
e di Cento. 
La passeggiata è stata anche l’occasione 
per ascoltare le parole del poeta e scrittore 
Alessandro Riccioni, rappresentante di Ibby 
Italia, e per assistere alle letture di Teresa 
Fregola, Alice Montagnini e Luca Sammarti-
no, che hanno letto alcuni brani tratti dalle 
bibliografie di Bill, accompagnati dalla fisar-
monica di Nicola Canale. 
“Tu dici che la rabbia ha ragione / È rabbia 
giusta e si chiama indignazione / Guardi il 
telegiornale / Ti arrabbi contro tutta quella 
gente / Ma poi cambi canale e non fai niente 
/ Io la mia rabbia giusta / Voglio tenerla in 
cuore / Io voglio coltivarla come un fiore / 

Un passo davanti all’altro,
camminata per la legalità da Pieve a Cento
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news

(r)Estate in biblioteca 
Dal 6 giugno al 10 settembre 2022 la bi-
blioteca comunale di Pieve di Cento “Le 
Scuole” estende l’orario di apertura e apre 
anche il mercoledì. 
l Lunedì 9.00-13.00
l Martedì 10.00-19.00
l Mercoledì 9.00-13.00
l Giovedì 10.00-19.00
l Venerdì 9.00-13.00
l Sabato 9.00-13.00

La biblioteca rimarrà chiusa dall’1 al 15 
agosto. Buona estate a tutti! n

Vedere come cresce / Cosa ne esce / Come 
fiorisce quando arriva la stagione / Vedere se 
diventa indignazione / E se diventa, voglio 
tenerla tesa / Come un’offesa / Come una 
brace che resta accesa in fondo / E non cam-
bia canale / Cambia il mondo”. (Rima della 
rabbia giusta, Bruno Tognolini, Rime di rab-
bia, Salani 2017). n
Chiara Ferrari
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Iscrizioni ai servizi scolastici
e extra scolastici A.S. 2022/23:
solo online, entro il 31 luglio 2022

Quando si inizia un nuovo ciclo scola-
stico (es: da infanzia a primaria o da 
primaria a secondaria) è necessario 

richiedere l’iscrizione ai Servizi scolastici ed 
extrascolastici quali il Trasporto, il Pre-post 
scuola, la Refezione, l’Assistenza al pasto 
(dove prevista) o i Servizi integrativi: Integra-
tivo al modulo Primaria o Extrascuola Secon-
daria (dove previsti).
L’iscrizione è solo online su piattaforma rag-
giungibile dalla pagina: www.renogalliera.it/
servizi-on-line/servizi-socioscolastici
Per chi non cambia scuola o ciclo scolastico, 
i servizi ai quali si è iscritti nell’anno scola-

stico in corso rimangono attivi anche per 
il successivo ( ad eccezione del servizio di 
EXTRASCUOLA che va richiesto ogni anno): 
volendo aggiungerne di nuovi è possibile 
farlo tramite iscrizione online e per contro, 
per disdire o modificare un servizio attivo, è 
necessario inviare una mail entro il 31 luglio 
2022 a ai seguenti indirizzi mail e scuola@re-
nogalliera.it e darne comunicazione - diver-
samente il servizio verrà riconfermato anche 
per l’a.s. 2022-2023 e sarà soggetto a paga-
mento.
Si ricorda che tutti i servizi sono a pagamen-
to e una volta attivati, se non si presenta for-

male rinuncia all’ufficio scuola dell’Unione 
Reno Galliera, si è tenuti al pagamento dei 
bollettini emessi anche se il servizio non è 
stato utilizzato. 
In TUTTI i casi l’iscrizione va effettuata online 
su piattaforma raggiungibile dalla pagina: 
www.renogalliera.it/servizi-on-line/servizi-so-
cioscolastici utilizzando credenziali SPID. Gli 
sportelli sociali e scolastici presso i Comuni 
sono a disposizione per informazioni e per 
fornire assistenza telefonica alle iscrizioni on 
line.

Sul sito dell’Unione la modulistica e le mo-
dalità di iscrizione ai servizi, comune per co-
mune. n

news

Violenza contro le donne: il Distretto Pianura Est ha elaborato 
un Protocollo per il contrasto alla violenza di genere
Martedì 24 maggio nel Parco del Museo Casa Frabboni, a San Pie-
tro in Casale, il Distretto sociosanitario Pianura Est ha presentato il 
Protocollo di intesa per il contrasto della violenza maschile contro 
le donne. Il Protocollo è il risultato di una serie di laboratori ai qua-
li hanno partecipato scuole, forze dell’ordine, AUSL, enti di forma-
zione professionale, associazioni (incluse le firmatarie dell’Accordo 
metropolitano sull’accoglienza delle donne vittime di violenza), or-
ganizzazioni sindacali e, naturalmente, i servizi sociali ed educativi 
degli enti pubblici coinvolti (il distretto Pianura Est riunisce i Comu-
ni di Argelato, Baricella, Bentivoglio, Budrio, Castel Maggiore, Ca-
stello d’Argile, Castenaso, Galliera, Granarolo dell’Emilia, Malalber-
go, Minerbio, Molinella, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, San 
Pietro in Casale).  Alla base del progetto c’era la precisa volontà po-
litica di raccogliere e strutturare le numerose iniziative che da anni 
vedono impegnati diversi soggetti del territorio: ciascuno, però, nel 
ristretto ambito delle proprie competenze e delle proprie finalità. n
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Democratici per Pieve

Si sono appena concluse intense giornate piene di eventi per la 
commemorazione del decennale del sisma che ha colpito il no-
stro paese.

Abbiamo avuto l’onore di ospitare il Presidente della Regione Stefano 
Bonaccini ed il Sindaco della Città Metropolitana Matteo Lepore segno 
dell’attenzione che c’è per Pieve e riconoscimento del grande lavoro di 
ricostruzione iniziato dall’amministrazione precedente e portato avan-
ti dalla nostra.
Nel clima incoraggiante di questi giorni sono però, purtroppo, usciti 
allarmanti proclami sulla situazione finanziaria del nostro Comune. No-
nostante il confronto avuto sia in Commissione Bilancio che nel Con-
siglio Comunale scorso, il gruppo consiliare di minoranza La Tua Pieve 
continua ad agitare queste argomentazioni che, a parte criticare l’am-
ministrazione e non portare alcuna soluzione, rischiano di allarmare i 
nostri cittadini.
Ribadiamo che la situazione debitoria è ben nota a tutta l’amministra-
zione che, dopo la sospensione delle rate durante gli anni di emergen-
za terremoto, si è immediatamente attivata sin dall’insediamento del 
2019 per rinegoziare buona parte dei mutui in essere ed evitare “pic-
chi” di interessi che avrebbero reso molto difficile tenere in sicurezza i 
bilanci comunali.
Questa operazione ha consentito di assicurare la situazione attuale e 
futura, al netto delle nuove criticità date dal Covid e dal cosiddetto 
“CaroBollette”, a cui si affianca un flusso di cassa che soffre le diverse 
tempistiche tra l’incasso delle somme dei contributi dei bandi cui si 
partecipa e la loro effettiva realizzazione che necessita ovviamente del 
pagamento dei privati.
In questo scenario si innesta la nostra volontà di continuare ad avere 
idee e progetti per il futuro di Pieve,che la possano rendere sempre più 
attrattiva per le famiglie, le imprese, le associazioni del territorio.Per ci-
tare alcuni progetti in corso d’opera, stiamo lavorando sul fronte sport 
con due importanti interventi: uno al campo da basket del parco Isola 
che non c’è, in collaborazione con Associazione Girasole e Lions e l’al-
tro con un restiling dello skate park di via cremona, aiutati dai ragazzi e 
ragazze che lo utilizzano per pensarlo ancora più bello,così da renderlo 
fruibile a tutti gli skaters della zona. 
Restando in tema di giovani si partirà con il progetto “Stazione Giova-
ni”, riqualificazione dell’Ex Carbonaia e dei suoi spazi esterni attraverso 
un percorso partecipato che vedrà i nostri ragazzi e ragazze protagoni-
sti e animatori di questo nuovissimo contenitore. n

RENDICONTO DELLA GESTIONE CONSUNTIVO BILANCIO 2021

Esaminata tutta la documentazione sul RENDICONTO ANNO 
2021, durante il Consiglio Comunale del 27 Aprile 2022, abbia-
mo evidenziato i problemi finanziari del nostro Comune che 

devono preoccupare non solo gli amministratori di maggioranza e di 
minoranza, ma soprattutto i contribuenti pievesi perché le imposte co-
munali (IMU - ADDIZIONALE IRPEF - TARI), tutte aumentate in questo 
mandato elettorale, non saranno sufficienti ad affrontare le maggiori 
spese dei prossimi anni, dovute quasi principalmente ai debiti da resti-
tuire contratti dalle amministrazioni precedenti.
I debiti al 31/12/2021 ammontavano ad euro 4.549.519 però aggiun-
gendo anche il credito vantato dall’Unione Reno Galliera (URG), pos-
siamo affermare che i 7.180 pievesi hanno oggi un debito superiore 
a 800 euro pro-capite. In quest’ultima voce, debiti verso URG, ab-
biamo riscontrato discordanze tra i dati contenuti nel BILANCIO GE-
STIONE delle SPESE 2021 (pag. 25) dove al totale dei RESIDUI PASSIVI 
per la missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
viene riportato euro 2.433.130 mentre nella RELAZIONE DEL REVISO-
RE DEI CONTI (pag.7) viene riportato, sempre come residuo passivo al 
31/12/21 una cifra inferiore pari ad euro 1.999.391 con NOTA: “ritardo 
nel trasferimento per carenza cassa”. 
Sorprende e preoccupa la differenza di 433 mila euro che risulta met-
tendo a confronto i 2 documenti contabili presentati per il CONSUN-
TIVO 2021.
La situazione debitoria del Comune di circa 4,5 milioni di euro rima-
ne particolarmente pesante nonostante la rinegoziazione dei mutui 
della Cassa Depositi e Prestiti, avvenuta l’anno scorso e ci preoccupa 
in particolare l’incidenza degli oneri finanziari sulla quota dei presti-
ti rimborsati che nel triennio evidenzia un incremento degli interessi 
sulla quota capitale:

voce di 
bilancio

sui MUTUI

anno 
2019

incid. 
% anno 

2019

anno 
2020

incid. 
% anno 

2020

anno 
2021

incid. 
% anno 

2021
Oneri

finanziari  66.806 34%  79.656 33%  163.290 46%

Quota 
capitale  128.929 66%  160.323 67%  194.870 54%

Totale 195.735 100% 239.979 100% 358.160 100%

Questa breve intervento sul consuntivo è stato sufficiente a giustificare 
il voto contrario dei consiglieri di minoranza “LA TUA PIEVE”. n
I consiglieri comunali LA TUA PIEVE

La tua Pieve
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PIEVENTI programma eventi estivi
GIUGNO
MERCOLEDÌ 15 GIUGNO ORE 21.00
l PIAZZA ANDREA COSTA
Concerto band degli allievi a cura del Circolo 
Pievese di Musica Moderna
GIOVEDÌ 16 GIUGNO ORE 21.00
l PARCO VENTURI, VIA ASÌA 7
Pieve canta. In caso di maltempo l’evento sarà 
recuperato venerdì 17 giugno
MARTEDÌ 21 GIUGNO ORE 20.30
l RITROVO IN PIAZZA A. COSTA
“Sulle note del Guercino” 
passeggiata tra arte e musica in 6 tappe tra Pieve e 
Cento in collaborazione con il Comune di Cento
MERCOLEDÌ 22 E GIOVEDÌ 23 GIUGNO ORE 21.00
l CASA DELLA MUSICA, VIA SIRANO MASTELLARI, 4/A
Saggio allievi
a cura del Circolo Pievese di Musica Moderna
VENERDÌ 24, SABATO 25 E DOMENICA 26 GIUGNO 
l PARCO VENTURI, VIA ASÌA 7
32a Sagra del maccherone al pettine
a cura di Pro Loco Pieve di Cento, per info e 
prenotazioni: prolocopievedicento@gmail.com
DOMENICA 26 GIUGNO 
l CENTRO STORICO
Mercatino storico degli hobbisti
“Chi cerca trova - cose di altri tempi”
MERCOLEDÌ 29 GIUGNO ORE 21.00 
l BIBLIOTECA “LE SCUOLE”, VIA M.RIZZOLI 2 
Presentazione del libro  “L’Eneide di Didone”
di Marilù Oliva
dialoga con l’autrice Francesca Gallucci
a cura della biblioteca comunale di Pieve di Cento
LUGLIO
VENERDÌ 1, SABATO 2 E DOMENICA 3 LUGLIO
l PARCO VENTURI, VIA ASÌA 7
32a Sagra del maccherone al pettine
a cura di Pro Loco Pieve di Cento, per info e 
prenotazioni: prolocopievedicento@gmail.com
MARTEDÌ 5 LUGLIO ORE 21.00 
l PIAZZA ANDREA COSTA
Cena a pois
a cura del Comitato Operatori Economici
MERCOLEDÌ 6 LUGLIO ORE 21.00 
l CORTILE DELLA ROCCA, VIA DELLA ROCCA, 8
ENTROTERRE FESTIVAL. Mogol racconta Mogol
E’ possibile acquistare i biglietti sul sito
www.vivaticket.com 
Costo: 20 euro intero - 10 euro per under 25 e over 65
GIOVEDÌ 7 LUGLIO ORE 21.00 
l CORTILE DELLA ROCCA, VIA DELLA ROCCA, 8
La Rocca del Cinema Don Zucchini
“Licorice Pizza” di Paul Thomas Anderson
ingresso € 5 - biglietteria aperta dalle 19 - non è 
previsto il servizio di prevendita - è consentito 
l’acquisto di un massimo di 4 biglietti a persona
VENERDÌ 8 LUGLIO ORE 18.00
l PARCO “ISOLA CHE NON C’È”
Inaugurazione campo da basket
SABATO 9 LUGLIO E DOMENICA 10 LUGLIO
l PARCO “ISOLA CHE NON C’È”
IV Tempo festival a cura dell’Associazione Girasole
MERCOLEDÌ 13 LUGLIO ORE 21.00 
l CORTILE DELLA ROCCA, VIA DELLA ROCCA, 8
La Rocca del Cinema Don Zucchini
“Il Capo Perfetto” di Fernando Leon de Aranoa

in caso di maltempo l’evento sarà recuperato la 
sera successiva
ingresso € 5 - biglietteria aperta dalle 19 - non è 
previsto il servizio di prevendita - è consentito 
l’acquisto di un massimo di 4 biglietti a persona
GIOVEDÌ 14 LUGLIO ORE 21.00
l AUDITORIUM “LE SCUOLE”, VIA M.RIZZOLI 2
Presentazione del libro di Fabio Franci “Linea 
37” con Agide Melloni
a cura della biblioteca comunale di Pieve di Cento
VENERDÌ 15 LUGLIO ORE 21.30
l GIARDINO “LE SCUOLE”, VIA M.RIZZOLI 2
BORGHI  E FRAZIONI IN MUSICA
Concerto Franz Campi. L’iniziativa è ad ingresso 
gratuito. info: Servizio Rassegne 328 9895407
info@rassegnabestmovie.it - eventi@renogalliera.it
MARTEDÌ 19  LUGLIO ORE 21.30
l GIARDINO “LE SCUOLE”, VIA M.RIZZOLI 2
RENO ROAD JAZZ. Concerto Alma Swing - jazz 
manouche. L’iniziativa è ad ingresso gratuito. 
info: Servizio Rassegne 328 9895407
info@rassegnabestmovie.it - eventi@renogalliera.it
MERCOLEDÌ 20 LUGLIO ORE 21.00 
l CORTILE DELLA ROCCA, VIA DELLA ROCCA, 8
La Rocca del Cinema Don Zucchini
“The Father” di Florian Zeller
in caso di maltempo l’evento sarà recuperato la 
sera successiva
ingresso € 5 - biglietteria aperta dalle 19 - non è 
previsto il servizio di prevendita - è consentito 
l’acquisto di un massimo di 4 biglietti a persona
VENERDÌ 22, SABATO 23 E DOMENICA 24 LUGLIO
l CENTRO STORICO
PDAYS. Tre giorni tra tradizioni, sport e 
divertimento con attività per grandi e bambini 
e stand gastronomici
VENERDÌ 22: ORE 18.00 MUSEO DELLA MUSICA, 
PIAZZA ANDREA COSTA
Museo della Musica: inaugurazione nuovo 
allestimento e presentazione del comodato. 
Interverranno Giovanni Intellisano, Rossella 
Maccaferri e Francesca Tassinari.
DALLE 19.00 ALLE 22.00
Stand gastronomico con piatti della tradizione 
pievese a cura delle Società Sportive di Pieve di 
Cento.
ORE 20.30 PIAZZA ANDREA COSTA
JòJack in concerto
SABATO 23: DALLE 19.00 ALLE 22.00
Stand gastronomico con piatti della tradizione 
pievese a cura delle Società Sportive di Pieve di 
Cento.
ORE 20.30 PIAZZA ANDREA COSTA
Untrio in concerto
DOMENICA 24
CENTRO STORICO
Mercatino storico degli hobbisti
“Chi cerca trova - cose di altri tempi”
MARTEDÌ 26 LUGLIO ORE 21.30
l PIAZZA ANDREA COSTA
B’EST MOVIE - Lazzaro felice
L’iniziativa è ad ingresso gratuito.
info: Servizio Rassegne 328 9895407
info@rassegnabestmovie.it - eventi@renogalliera.it
MERCOLEDÌ 27 LUGLIO ORE 18.30 
l AUDITORIUM “LE SCUOLE”, VIA M.RIZZOLI 2 

Cyclop presenta la nuova SLUM Campanini
MERCOLEDÌ 27 LUGLIO ORE 21.00 
l CORTILE DELLA ROCCA, VIA DELLA ROCCA, 8
La Rocca del Cinema Don Zucchini
“Marilyn ha gli occhi neri” di Simone Godano
in caso di maltempo l’evento sarà recuperato la 
sera successiva
ingresso € 5 - biglietteria aperta dalle 19 - non è 
previsto il servizio di prevendita - è consentito 
l’acquisto di un massimo di 4 biglietti a persona
AGOSTO
MARTEDÌ 2 AGOSTO ORE 21.30
l PIAZZA A.COSTA
B’EST MOVIE - Il bambino che scoprì il mondo - 
film d’animazione
l’iniziativa è ad ingresso gratuito. 
info: Servizio Rassegne 328 9895407
info@rassegnabestmovie.it - eventi@renogalliera.it
VENERDÌ 26 AGOSTO ORE 21.00
l CHIESA DELLA Ss. TRINITA’
Tra Meriggi pallidi e assorti spazi infiniti
con le liriche di E. Montale e M. L. Spaziani
recital di Shamira Benetti con accompagnamento 
musicale di Agostino Maiurano
a cura de “Le amiche del melograno”
DOMENICA 28 AGOSTO
l CENTRO STORICO
Mercatino storico degli hobbisti
“Chi cerca trova - cose di altri tempi”
SETTEMBRE
VENERDÌ 2, SABATO 3, DOMENICA 4 SETTEMBRE
l CENTRO STORICO
55a Fiera di Pieve e 263a Festa dei Giovani
GIOVEDÌ  8  SETTEMBRE, TARDO POMERIGGIO
l CENTRO STORICO
Staffetta settembrina
a cura del gruppo podistico I CAGNON
SABATO 17 E DOMENICA 18 SETTEMBRE
l PARCO VENTURI, VIA ASÌA 7
Sagra dei sapori d’autunno
a cura di Pro Loco
SABATO 24 E DOMENICA 25 SETTEMBRE
l PARCO VENTURI, VIA ASÌA 7
SAGRA DEI SAPORI D’AUTUNNO
a cura di Pro Loco
DOMENICA 25 SETTEMBRE
l CENTRO STORICO
Mercatino storico degli hobbisti
“Chi cerca trova - cose di altri tempi”
OTTOBRE
VENERDÌ 30 SETTEMBRE, SABATO 1 E DOMENICA 
2 OTTOBRE
l CENTRO STORICO Street food a cura di 
Feed’n’food
DOMENICA 23 OTTOBRE
l CENTRO STORICO Mercatino storico degli 
hobbisti “Chi cerca trova - cose di altri tempi”
DOMENICA 30 OTTOBRE
l CENTRO STORICO Mercato della versilia

Durante i mesi di giugno e luglio pinacoteca 
“Graziano Campanini” sarà aperta tutti i sabati e 
le domeniche dalle 10.00 alle 18.00. Agosto chiuso.
Il Museo Magi900 sarà invece aperto nelle 
giornate di venerdì, sabato e domenica dalle ore 
10.00 alle ore 18.00. Agosto chiuso. n




